
I santuari del tifo / 4 
A Varese dove l'hockey ricrea gli entusiami 
traditi dal calcio e dal basket 
Una squadra che punta dritta allo scudetto 
e club di ultra che ondeggiano verso «destra» 

Palaghiaccio «nero» bollente 
Nella ricca Varese e il momento di uno sport che fi­
nora poteva vantare solo un blasone «alpino»: l'hoc­
key su ghiaccio. Merano, Bolzano sono state quasi 
sempre le piazze dove ha potuto mettersi in mostra 
questo sport da «duri». Ora c'è il fenomeno Varese e 
nel piccolo tempio del Palaghiaccio irrompono le 
sette degli ultra presi in prestito dal calcio e dal bas­
ket vittime di un ormai storico declino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PinOOLIr i l 

MI VARESE Più di un milione 
di auto immatricolate in una 
provincia che conta poco me­
no di cinquccontomila abitan­
ti, Primato nazionale assoluto 
per quelle di grossa cilindrata 
In nessun altro angolo della 
penisola è possibile sentire il 
rombo di cosi lante «duemila* 
Il motore dello sport, Invece, 
da tempo giru a basso regime 
Nella ricca Varese il calcio e 
finito In miseria Qui spiccaro­
no it volo gente come Picchi, 
Buttagli, Anuslasi. Il ramoso 
«Piclruzzo» che, Unita la car­
riera di calciatore è tornato 
sulle rive del lago, mastica 
amaro nel vedere il Varese 
calcio ridotto alla serie C2, 
•Tutta colpa dì presidenti in 
corca di pubblicità e di qual­
che affare - dice Anastasi - io 
per poter coltivare la mia pas­
sione di insegnare 11 calcio ai 
ragazzini sono stato costretto 
ad emigrare a Monza,* 

I varesini «orfani- del gran­
de calcio avevano trovato un 
entusiasmante «patrigno* nel 
basket, ma anche la nuova 
passione ha superato la fase 
dell'innamoramento, Ma que­
sta provincia, inventata dai 

milanesi prima come luogo di 
villeggiatura e poi come oasi 
industriale, dietro alla facciata 
tranquilla e perbenista, na­
sconde l'ansia di uscire dall'a­
nonimato In politica l'occa­
sione glicl ha offerta la «lega 
lombarda» un fenomeno che 
ha cominciato a manifestarsi 
proprio da queste parti. Nello 
sport l'impensabile hockey su 
ghiaccio. Chi l'avrebbe mai 
detto che quei "samurai* sui 
pattini sarebbero riusciti a so­
stituire idoli più classici II pri­
mo scudetto è arrivato ncll'87, 
a soli quattro anni dalla fon­
dazione della »AS. Varese 
hockey Kronenbourg». Dopo 
un stagione di pausa, di nuo­
vo a «tutta birra*. Quest'anno 
una regalar season dominata 
in lungo e In largo e ora ai 
«giallonerl* rimane solo l'osta­
colo dei play-off. Il «miracolo* 
è opera di Emanuele Ducroc-
chi, specializzato nel rilancio 
di industrie decotte che nei 
panni del presidente ha trova­
to pure il modo di lanciare 
l'hockey, facendolo diventare 
anche un business personale. 
La squadra dì hockey è a con­
duzione familiare. Il Ducroc-

In questo caso I bastoni si sono trasformati In armi improprie.' nell'hockey, sport duro, non si risparmiano colpi 

chi ha coinvolto nell'impresa 
anche padre e suocero, e con 
la gestione del Palaghiaccio, 
in base ad una convenzione 
con il Comune, i pattinatori 
varesini fanno scivolare diversi 
•sghei* nelle suertasche: nor­
mali diritti di imprenditore che 
riempie spazi lasciati vuoti da 
altri. E con la «spumeggiante* 
Kronembourg non restano 
vuoti nemmeno gli spalti del 
Palaghiaccio. I duemila posti 
vanno tranquillamente a ruba, 
occupati da quei tifosi, in 
maggioranza giovani, che tra­

smigrano da uno sport all'al­
tro alla ricerca del vincente si­
curo. Certo la setta dei patiti 
dell'hockey resiste, ma non ha 
potuto impedire la colonizza­
zione. «Si, è vero - dicono in 
Questura - non c'è un tifo tipi­
co dell'hockey. Sono un po' 
gli stessi che vanno a vedere, il 
calcio oppure il basket. Se an­
dasse forte Ja aquadra di boc­
ce, forse succèderebbero le 
stesse cose». Ma uno sport che 
fa dello scontro fisico il suo 
punto di forza, pur con I suoi 
risvolti plateali non costrìnge 

le forze dell'ordine ad un im­
pegno particolare? «Abbiamo 
il vantaggio di dover controlla­
re non più di duemila perso­
ne, ma spesso siamo costretti 
a chiedere dei nnforzi.» Episo­
di gravi- assicurano sempre in 
Questura - non ne sono mai 
avvenuti. Problemi sorgono 
per le trasferte, soprattutto 
quando si va a Bolzano. Con i 
•crucchi bastardi* - come li 
chiamano gli ultra di qui - le 
botte sono garantite. Scontri 
venati di assurdo nazional-
razzismo e se la prendono an­

che con quelli di Asiago, che 
per colpa di un analfabetismo 
di ritorno, vengono ritenuti 
•tedeschi». 

Varese non è nuova ad 
odiosi ngurgiti para-fascisti 
nello sport Basti ricordare co­
me qualche anno fa venne ac­
colta la squadra israeliana del 
Maccabi. E le croci celtiche 
sui mun sono diventate piò 
sporadiche ma non rare. I Ufo-
si della Kronenbourg sono 
«gialloneri* o solo nen? La so­
cietà parla del solito strascico 
di teste calde che ogni sport si 

porta dietro. Il funzionano di 
polizia dall'astuto sguardo 
partenopeo si limita a dire: «Io 
queste cose non gliele posso 
e non gliele devo dire • Ma i n-
trovi dei tifosi che si radunano 
sugli spalti del Palaghiaccio 
bollente sono noti. Gli ultra 
più famosi sono raggruppati 
sotto le insegne dell' Annata 
giallone» e della Gioventù 
giallone». Il pnmo club, circa 
130 iscritti si ritrova al bar Ma­
rilyn, vicino al Palazzo degli 
Estensi. A sentire il presidente 
Renato (o forse Giovanni7) il 
club é qualcosa che si avvici­
na al crai aziendale: «Non sia­
mo teppisti. Il nostro scopo e 
quello di divertirci e tifare per 
la Kronenbourg.* Si autotassa-
no, organizzano feste ed han­
no anche inventato un premio 
da assegnare al miglior giova­
ne giocatore. La GiovehtO 
giallone» (160 iscritti), inve­
ce si ritrova al Roxy bar da­
vanti all'Ippodromo. «Non sia­
mo santarcllini, ma In giro c'è 
di peggio», dicono. Anche se i 
loro cori, («Per quest'anno 
non cambiare, stesse mazze, 
stesse clave, ti vogliamo mas­
sacrare...*) ihcoragglano il 
pessimismo della ragione. 

E quelle accuse di essere 
un po' fascisti? La risposta è 
scontata: «Noi siamo un club 
sportivo, la politica si fa in al­
tre sedi*. Ma con il settimana­
le locale «L'Occasione» il pre­
sidente della Gioventù giallo-
nera « stato meno evasivo. «Le 
idee missine, vanno per la 
maggiore tra di noi.» 
FINE :- (1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 9,11 e 
16 febbraio) 

Donna Fio 
proclamata 
«erede» 
di Owens 

sfanno alla bella «Pio» 
a Washington Con lei 
Ruth Owens 

.lesse Owens e Florence Grilli­
ni, due nomi e due epoche di­
verse che hanno latto e tuttora 
fanno la stona dell'atletica 
leggera come in una simboli­
ca staffetta il premio alla me-

^ ^ ^ mona del leggendario cam-
^^^m pione olimpico è toccato que-
ntratta nella foto durante la premiazione 
il manto Al Joyner e la vedova di Jej.se. 

Basket Co^pa Campioni. La Scavolini si gioca tutto per-restare in corsa 

La speranza in un canestro 
In Francia i forzati della vittoria 
Dopo quattro sconfitte consecutive in Coppa dei 
Campioni, la Scavolini cerca oggi conno il Limoges, 
in terra francese, il passaporto per continuare a spe­
rare di arrivare, alle finali di Monaco. Questi gli uo­
mini di Bianchini: 4 Minelli, 5 Gracis, 6 Magnifico, 8 
Ferro, 9 Daye, 11 Vecchia», 12 Zampolini, 13 Pieri, 
14 Costa, 15 SÌIvestrin. Gli arbitri designati sono San­
ctus (Spagna) e Grbac (Jugoslavia). 

••LIMOGES Damiti Daye, 
questa sera, vestirà i panni 
di un inedito Arsenio Lupin, 
it ladro gentiluomo, e cer­
cherà di portar via da Limo­
ges due punti d'oro per la ' 
sua Scavolini Proprio all'ala 
di colore il quintetto di Bian­
chini, ancora orfano di Larry 
Drew infortunato e fermatoli 
a Roma per ricevere cure 
specialistiche, deve affidarsi 
per alimentare le residue 

speranze di qualificazione 
per la fase*' naie a quattro di 
Monaco., Mancano cinque 
lumi alla fine di questo mini-
torneo continentale a otto e 
là Scavolini.' quinta, deve 
vincere almeno due volte in 
più di quanto saprà fare la 
Jugoplastika (quarta) che la 
sopravanza di due punti ed 
ha una migliore differenza 
canestri nello scontro diret­
to. Pnva, come detto, del 

play titolare, con un Gracis, 
destinato a raccoglierne l'e­
redità? ancora acciaccato e 
che ieri non' s,è neppure al­
lenato, la formazione pesa­
rese dovrà fare 1 conti con 
due fattori Da una parte 
l'orgoglio del Limoges che, 
seppur tagliato fuori dalla 
lotta per la qualificazione, 
non ha certo mollato, come 
testimonia anche la vittoria 
proprio contro la Jugoplasti­
ka di tre settimane fa; per di 
più davanti ai pesaresi si agi­
tano. inquieti, parecchi 'in-
tasmi. quello targato '88 del­
la sconfitta patita propno 
qui in Coppa delle Coppe e 
in condizioni quasi identi­
che (Greg Ballard era infor­
tunato e A2a Retrovie respi­
rava già aria di taglio), e 
quello di appena sette giorni 
fa della scioccante sconfitta 

di Spalato. *Ma-non alziamo 
le braccia*, afferma convinto 
il coach marchigiano Bian­
chini. «Abbiamo molte più 
probabilità noi di vincere 
che il Limoges: siamo moti­
vati, sappiamo che è l'ultima 
spiaggia e che non possia­
mo commettere errori. Per di 
più loro sono una squadra 
"ambigua", cioè non defini­
ta, senza veri centri di ruolo. 
Propno qurdovremo vincere 
la partita*. Ma perchè ciò ac­
cada in casa dei campioni 
di Francia, che attualmente 
dominano il campionato 
transalpino in perfetta solitu­
dine, alla Scavolini non ba­
sterà solo avere un Daye a li­
velli stratosferici, come con­
tro l'Enichem domenica 
scorsa, o un Magnifico gran 
lottatore e fruttifero sotto ca­
nestro. ci vuole anche un 

Costa almeno sufficiente, 
non certo' quello delle ulti­
me prestazioni ' ridotto ad 
una brutta fotocopia del pi­
vot che, solo'un paio di mesi 
fa, abbatteva le sue mattone, 
senza problemi, sopra i ca­
nestri •europei» per catturare 
rimbalzi o rifilare stoppate. 
. La partita, che inizierà alle 
ore 20,30, si svolgerà, come 
sempre, in un palasport stra­
colmo dei seimila tifosi di 
casa. 

Cosi questa sera in Cop-

Ba: Umoges-Scavolini, Aris-
laccabi, Baicellona-Cska 

Mosca e Den Bosch-Jugo-
plastika (giocata ien). Que­
sta la classifica: Barcellona 
16: Maccabi 14; Aris 12; Ju­
goplastika 10; Scavolini 8; 
Cska 6, Limoges 4; Nashua 
DenBosch2. 

aus. 

————^^— Frank Bruno all'assalto disperato della corona del re del ko 

Un cuore tenero contro Tyson 
Boxe 1 
Marsh 
bloccato 
dai medici 
• 1 LONDRA L'ex campione 
mondiale dei welter ir, Teny 
Marsh, non potrà salire sul 
ring. Lo ha deciso la commis­
sione di controllo della fede­
razione di pugilato inglese 
che non ha concesso ali atleta 
il necessario nullaosta di ido­
neità fisica Marsh era stalo 
costretto oltre un anno fa a ri­
nunciare alia corona perché 
riconosciuto dai medici afletto 
da epilessia La diagnosi era 
stata contestata dal pugile che 
aveva precisato a sua volta di 
avere disturbi provocati da 
problemi di dieta Ma la com­
missione ha nbadito il «no-, 

Boxe 2 
LaWbc 
«segnala» 
13 italiani 
• 1 CITTA DEL MESSICO Sono 
13 * pugili italiani inseriti nelle 
classifiche (prime 30 posizio­
ni) Wbc per il mese di feb­
braio Il meglio piazzato è Lo­
ris Stecca terzo nei supergallo 
(nella stessa categoria Nati è 
Mesimo) Gli al'n Beva, me-
diomas<iimi (15), Galvano, 
sunermedi (16), Dell'Aquila, 
medi (231, Rosi e Leto, super-
welter fb e 24). La Rocca, 
welter (22), Cdlamati e Sur* 

§entone. superleggen (22 e 
0). Cassio leggeri (28). Bel-

castro, gallo (23), Cani-pula-
ro. superba Ilo (14) Damiani. 
Rottoli, De Marco e Pina sono 
campioni mondiali jr nelle ri­
spettive categorie 

L'atteso mondiale dei pesi massimi fra Mike Ty­
son e Frank Bruno - il match doveva disputarsi in 
settembre a Londra, poi ha subito un paio di rin­
vìi - è a m e n o due. Sabato sera lo sfidante ingle­
se di colore tenterà l'impresa mai riuscita in que­
sto secolo ai suoi connazionali. Intanto martedì 
scorso un altro pugile inglese, Dennis Andries, ha 
conquistato il mondiale mediomassimi Wbc. 

IBLAS VEGAS Un gigante 
dal cuore buono per un'im­
presa definita impossibile. 
Franklyn Roy Bruno sabato se­
ra a Las Vegas tenterà di 
strappare il titolo mondiale 
dei pesi massimi all'incontra­
stato campionissimo Myke 
«Tifone» T>son 

Bruno, figlio di immigrati 
originari dei Cara ibi. è nato 27 
anni fa in un quartiere piccolo 
borghese di Londra ultimo di 
cinque figli, tre femmine e 
due maschi «Un bambino 
tranquillo - ricordano i vicini 
di casa a distanza di anni -
come tanti suoi coetanei da 

cui però si distingueva per la 
mole». Ma, per quanto tran­
quillo, il giovane Frank non fu 
immune da uno spiacevole 
•incidente di percorso». Un 
violento diverbio a scuola con 
un insegnante un pugno che 
si stampa sul volto del -prof" 
ko, quasi una predestinazio­
ne .. Per Bruno c e l'espulsio­
ne dalla scuola elementare 
Ali epoca aveva 11 anni e fu 
spedito alla «Oak Hall->, un ri­
formatorio situato ad un ot­
tantina di chilometn da Lon­
dra E qui Bruno, chea 14 an­
ni era già altro un metro e no­
vanta e pesava poco meno di 
100 chili, nscoprl a sorpresa la 

sua vera indole poco incline 
alla violenza e anzi orientata 
alle buone maniere, nei week­
end prestava addirittura opera 
in un ospizio vicino all'-Oak 
Hall-

In riformatorio Frank Bruno 
restò fino a 16 anni, tornato a 
Londra si iscrisse in una pale­
stra dove si accostò gradata­
mente alla boxe Era il 1978 
A distanza di 11 anni, Bruno si 
presenta alla sfida con Tyson 
sfoggiando un curriculum di 
32 vittorie (31 prima del limi­
te) e due sconfitte con altret­
tanti ko (contro Smith e Wi-
therspoon) ma in sostanza 
non ha mai vinto match im­
portanti Se battesse Tyson sa­
rebbe il primo campione 
mondiale inglese dei massimi 
del XX secolo, I bookmakers 
non ci credono, i tifosi britan­
nici sperano lo stesso in un 
miracolo del loro gigante buo­
no E lui9 Lui comunque in­
casserà 700mila dollari, oltre 
due miliardi di lire per 1''im­
presa impossibile* col favolo­
so King Kong 

Ciclismo. Oggi «chiusura» 
della Settimana Siciliana 

Argentili brucia Rooks 
all'ultimo chilometro 
Ora fa il tifo per Leali 
il gregario-leader 

o m o SALA 

M BIANCAVILU In una corsa 
dove i «big. sono usciti dal 
dormiveglia negli ultimi venti 
chilometri, Moreno Argentin 
anticipa l'olandese Rooks sul 
traguaido di Biancavilla. Mi 
aspettavo una specie di terre­
moto nel fòglio dei valori as-
soluti e invece un gregario di 
buona stoffa (Leali) è ancora 
il .leader, della Settimana Si­
ciliana che terminerà oggi col 
viaggio da Caltagirone ad 
Agrigento. Coisa fiacca, come 
spiego più avanti, e comun­
que Argentin sembra npren-
dere quota con un allungo dei 
suoi, con uno scatto bruciante 
nelle vicinanze dello striscio­
ne. Superata la linea, Moreno 
ringrazia tutti i collaboratori, 
ringrazia in particolare tombi­
ni e annuncia che l'intera 
squadra della Gewiss-Bianchi 
appoggerà Leali. «Brano men­
ta il successo linale e non sa­
rò io, pur trovandomi in terza 
posizione, a sollecitare cam­
biamenti di graduatoria., di­
chiara il campione nato a San 
Dona di Piave e con residenza 
a Montecarlo, Vedremo come 
finirà una storia molto incerta 
anche se agonisticamente po­
co interessante. Dopo Leali 
c'è Baffi a 3", quindi Argentin 
a 7". Rooks a 10", Gavazzi e 
Kelly a 11", poi Anderson a 
16" e via via altri tipi che man­
tengono le loto ambizioni, 
che spareranno le loro cartuc­
ce sull'altura di Agrigento. 

La gara di ieri aveva come 
punto di riferimento un lungo 
circuito da ripetere cinque 
volte, un carosello con belle 
razioni di salita che'nelle pri­
me fasi portavano alla ribalta 
un tandem di esordienti com­
posto dal lombardo Cecini e 
dall'emiliano Dazzani. Era 
una giornata baciata dal iole 
e si vedeva l'Etna fumare 
mentre i due fuggitivi guada­
gnavano sempre più terreno, 
qualcosa come'12'10" nell'a­

bitato di Patemi. Un applau­
so, quindi, ai due giovani at­
taccanti, ma anche un rimpro­
vero a colora che per tre ore 
pestano sui pedali con una 
lentezza esasperante. Vedo 
infatti un plotone che sembra 
un gregge di pecore, vedo 
gente annoiata, vedo una lun­
ga fila di ciclisti che parlotta­
no e che scherzano con la 
passione di una folla numero­
sa. Brutta immagine. Insom­
ma, brutto andazzo per k> 
sport della bicicletta che ren­
de miliardari i capitani e paga 
un Cecini e un Dazzani con 
assegni stagionali di venti mi­
lioni. 

Chiaro che i due battistrada 
dovranno mollare, la loro 
azione dura circa ISO chilo-
metn e dopo II suono della 
campana, ecco un gruppo di­
viso in tre parti, ecco i primi 
movimenti ad opera di 
Skibby, Calcano, Slemons, 
Santaromita, Rocchi e Kony-
chey, ecco Argentin che taglia 
la corda al segnale degli ulti­
mi mille metri. Gli risponde 
Rooks, ma è una volata In cui 
Moreno gioisce senza il mini­
mo problema. 

Oggi la sesta e ultima tappa 
sulla distanza di 181 chilome­
tri. Tre volte la collina di Agri­
gento si clima ai concorrenti 
per un saggio che dira chi e 
stalo il migliore In campo, chi 
andrà sul podio per la cerimo­
nia di chiusura. 
Ordine d'arrivo. I) Moreno 
Argentin (Oewlss-Blancnl) km 
177 in 4 ore 44'54", media 
37,382: 2) Rooks (Pdm); 3) 
Kelly (Pdm) a 4": 4) Ktefel 
(Seven Eleven); 5) Soerensen 
(Anostea). 
CUatlflca generale, I) Lea­
li; 2) Baffi a 3"; 3) Argentin • 
7"; 4) Rooks « 10"; 5) Gavaz­
zi a 11"; 6) Kelly a IT: 7) An­
derson a 16", 8) Soerensen a 
17"; 9) Vitali a 17"; 10) Dalla 
Santa a 17". 

ii allena Bruno in vista della luna di Mike Tyson 

Albarello da numero uno all'anonimato di centtoqrtippo 

Mondiali di sci nordico 
Nel fondo Italia a fondo 
Precipita Albarello 
campione due anni fa 
•NIAHTI Doveva essere la 
giornata di Marco Albarello ed 
è stala, tanto per cambiare, la 
giornata dei nordici. Ha vinto 
il finlandese Ham Kirvesniemi 
che così per la pnma volta in 
una lunga camera ha colto la 
grande affermazione Festa 
dunque in Finlandia e in casa 
Kirvesniemi. Ham è infatti ma­
rito di Maria-Lisa Haemaelai-
nen che qui a Latiti ha già 
conquistalo un oro e un ar­
gento. Il finnico ha preceduto 
i norvegesi Paal-Gunnar Mik-
kelsplass e Vegard Utvang Gli 
sconfitti della giornata sono 
gli svedesi, i sovietici e gli ita­
liani che grazie al fatto di es­
sere i detentori del titolo ave* 
vano cinque atleti in gara, 
Marco Albarello è finito di­
ciassettesimo, preceduto an­
che da un cecoslovacco, da 
un tedesco federale e da un 
giapponese Peggio di cosi 
non poteva andare 11 migliore 
aegli azzurri è stato il vecchio 
indomito Maurilio De Zolt, do­
dicesimo, Il «Grillo- era reduce 
da vari malanni bronchiali e 
in più era impegnalo in uno 
stile, il passo alternato, che 
non gradisce molto 

Giorgio Vanzetla era invece 
ne) suo ambiente e da lui ci si 
aspettava molto di più. Il ra­
gazzo era però reduce dal di­
sastro dei 15 chilometri a pas­
so di pattinaggio ed evidente­

mente non era nelle migliori 
condizioni di spinto. Inutile 
cercare alibi con le scioline 
perché sia la giornata che la 
neve erano ottime. 

Gunde Svan - a riprova che 
ormai è più che altro un patti­
natore - non ha fatto meglio 
del sesto posto mentre il gran­
de Vladimir Smimov, domina­
tore suPa distanza doppia, ha 
molto deluso ed è finito deci­
mo I unnici, in ombra per tut­
ta la stagione e stabattutì l'an­
no scorso a Calgary, hanno 
trovato sulle nevi di casa il 
proverbiale «sisu>, la spinta 
giusta per riscattarsi, 

Gli azzurri lino a oggi non 
hanno raccolto quel che si 
sperava, evidentemente anche 
per colpa di scelte tattiche po­
co (elici, 

U dattilica. 1. Ham Kirve­
sniemi (Fin) 42'40"7; 2. Paal-
Gunnar Mikkelsptass (Nor) a 
3"3,3, Vegard Ulvang (Nor) a 
27,,3, 4 Ari Karvonen (Fin) a 
37" 1; 5 Thomas Erìksson 
(Sve) a 42"7, 6 Gunde Svan 
(Sve) a 45"9, 7. Lare Haland 
(Sve) a 48-4, 8. Vaclav Ko-
runka (Cec) a S7"4; 9. Odd-
varBraa (Nor) a l'03"5; 10. 
Vladimir Smimov (Urs) a 
ri4"5, 12. Maurilio De Zolt « 
l'39"3; M. Giorgio Vaiuetta « 
l'44"9. 

l'Unità 
Giovedì, 
23 febbraio 1989 
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